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VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI DEL 27 APRILE 2012 

il giorno del mese di aprile alle ore 12.00 in Roma, Salita San Nicola 

presso lo Studio del dott. Bertani, si è riunita, a seguito di regolare 

l'Assemblea dei Soci della "CREDICO FUNDING 3 S.r.L", iscritta 

società veicolo al n. 32898, per discutere e deliberare sul seguente 

ordine del giorno 

approvazione del bilancio e della nota integrativa al 31 dicembre 2011; 

gestione e Relazione sul governo societario; Relazione della società di 

relative; 

'"'"'"u""'""""""' del compenso dell'Amministratore Unico per l'anno 2012. 

"""'"'"'j'"""'' su designazione unanime degli intervenuti, l'Amministratore 

~"''-'U''v Bcrtani, che constata quanto segue: 

è stata regolarmente convocata con avviso spedito via fax il 17 aprile 

'·"''"""'"""' Bayswater, titolare di una partecipazione di Euro 10.000,00 pari 

capitale sociale, è rappresentato, dalla dott.ssa Tiziana Petrocelli 

"'"'''"""n"' telefonicamente, in forza di regolare delega riscontrata e depositata agli 

indicate sono documentate nell'allegato sub lett. A. 



l'resiaeme, ìnoltre, chiede ai soci intervenuti di fare presente eventuali carenze di 

al voto, ai sensi delle vigenti disposizioni normative e accerta che nessun 

l 'esistenza di carenze di legittimazione di voto. 

Presidente fa presente che, per verificare la regolare costituzione dell'odierna 

soci e la legittimazione al voto dei soci medesimi, è stato effettuato, da 

senza che fossero rilevate carenze al voto, il controllo delle 

libro dei Soci e delle risultanze iscritte al Registro delle Imprese. 

quindi atto che, sulla base delle informazioni disponibili, non sussistono 

del diritto di voto. Dichiara pertanto la presente assemblea 

regolannente costituita. 

vv''""'""v dell'Assemblea, il Presidente chiede alla dott.ssa Daniela Celletti, che 

assumere le funzioni di segretario dell'assemblea. 

dell'ordine del giorno. 

Esame ed apnrovazione del bilancio e della nota integrativa al 31 dicembre 

2011~ Relazione sulla gestione e Relazione sul governo societario; Relazione della 

~età di Revisione; deliberazioni relative. 

brevemente il Bilancio al 31.12.2011 che evidenzia la chiusura a 

Relazione sulla Gestione e sul governo societario e gli assetti 

che il comma l dell'articolo 123-bis del TUF ha introdotto 

delle società emittenti di valori mobiliari ammessi alle negoziazioni 

di predisporre la Relazione sul governo societario e gli assetti 

costituisce una specifica sezione della Relazione sulla Gestione della 

ricorda che è stata redatta l'attestazione al bilancio d'esercizio del 



Preposto alla redazione della documentazione contabile e societaria prevista 

54-bis, comma 5, del TUF, utilizzando l'allegato 3C-ter all'art. 81-ter del 

l","'~;v,~uu"'''"" Emittenti della Consob. 

legge poi la Relazione della Società di Revisione e ricorda che i 

illustrati verranno allegati al presente verbale e pertanto saranno trascritti sul 

dichiara aperta la discussione ed invita l'Assemblea a deliberare in merito 

punto dell'ordine del giorno. L'Assemblea, preso atto della Relazione 

Unico, dopo una breve ed esauriente discussione, all'unanimità 

al voto presenti (pari al 100 %del capitale), approva il bilancio di 

al 31.12.2011 cosi come predisposto. 

ricorda che la società è esente dagli obblighi derivanti dalle previsioni 

del TUF grazie alle previsioni dell'art. 83 del Regolamento Emittenti 

che "gli obblighi di predisposizione e pubblicazione delle Relazioni 

dall'art. 154-ter del TUF non si applicano agli Emittenti aventi 

Stato Membro d'Origine che emettono esclusivamente titoli di debito 

in un mercato regolamentato il ClÙ valore unitario è di 

che non essendo ancora giunti chiarimenti circa l'applicabilità del 

77 del Regolamento Emittenti della Consob, in via prudenziale, 

dal terzo comma dell'art. 77 del Regolamento Emittenti della 

verranno eseguite ed in particolare l'Amministratore Unico metterà a 

pubblico il verbale dell'odierna assemblea presso la sede sociale, il sito 

società, e provvederà a farlo trasmettere alla Consob mediante 

infine provvederà a far pubblicare su tm quotidiano a diffusione 



un avviso con notizia dell'avvenuta approvazione della relazione 

annuale e della messa a disposizione del pubblico del relativo verbale 

2. Determinazione del compenso per l'Amministratore Unico per l'anno 2012 

Presidente prende la parola il delegato dei Soci, dott.ssa Tizìana Petrocelli, 

"""'"'"'.'"' di fissare il compenso per l'Amministratore Unico per l'anno 2012 nella 

Euro 7.000,00, comprensivo del costo della polizza assicurativa 

civile di amministratori e sindaci, da corrispondere in due rate, con 

2 e 30.1 L2012. 

aH 'unanimità degli aventi diritto al voto presenti (pari al l 00% del 

proposta di attribuire, all'Amministratore Unico, un compenso per 

a complessivi Euro 7.000,00 comprensivo del costo della polizza 

responsabilità civile di amministratori e sindaci, da corrispondere in due 

al30.05.2012 e 30.11.2012. 

da deliberare e nessuno avendo chiesto ulteriormente la parola, il 

Da$ela _çel!;:!)j 
é_t'é~· 

Il Presidente 

Dott. ~}nio Bertani 

/~~~· 

,• 
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CREDICO FUNDING 3 S.R.L. 

SOCIALE DI EURO 10.000,00 

Elenco partecipanti 

Rappresentato da: 

Tiziana Petrocelli 

Partecipa in teleconferenza 

Daniela Celletti 

Antonio Bertani 

Partecipazione % 

100% 

10.000,00 

L'Amministratore Unico 

Dott. :)tM~iC?...§~rtani , 
~~/:?~ 



Bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2011 

Relazione della società di revisione ai sensi degli artt. 14 e 16 
del D.Lgs. 27.1.2010, n. 39 



Credico Funding 3 S.r.l. 
Relazione sulla gestione 
Bilancio al31 dicembre 2011 

approvazione il bilancio al 31 dicembre 2011 che chiude con un risultato in 
netto di 10.548 Euro, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, 

del Patrimonio Netto, Prospetto della Redditività Complessiva, 
e dalla relativa Nota Integrativa. 

è una società finanziaria, veicolo per operazioni di finanziamento tramite 
ai sensi dell'art. 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130 ed iscritta 

cui all'art. l 06 del testo unico, a seguito della nuova disciplina in materia di 
crediti - Cancellazioni degli SPV dal! 'Elenco speciale" emanata in data 

Banca d'Italia. 
Provvedimento del 29 aprile 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 11 O del 

d'Italia ha disposto all'art. 11la cancellazione, dall'elenco previsto dall'art. 
l o settembre 1993 n. 385, delle società veicolo per la cartolarizzazione 
vigore dello stesso Provvedimento (13 maggio 2011) ristùtavano 

con effetto 14 maggio 20 Il, sono state iscritte n eli 'Elenco delle Società 
'"L'·'~L"""''"'"'"""'a"' tenuto a cura di Banca d'Italia. 

lettura del bilancio 

conformemente ai criteri di valutazione e di misurazione stabiliti dagli 
""""'""'"L''u Reporting Standard (Ifrs) e dagli International Accounting Standards (las) 

Accounting Standards Board (IASB) e adottati dalla Commissione 
di cui all'art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del parlamento 

del 19 luglio 2002. Il Regolamento comunitario ha trovato piena 
del D. Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005, entrato in vigore il 22 marzo 

con quanto previsto dalle "Istruzioni per la redazione dei bilanci e dei 
finanziari ex art.l 07 del TUB, degli Istituti di pagamento degli IMEL, 

del 13 marzo 2012 emanate dalla Banca d'Italia, sebbene sia previsto 
'""'u~"'"v di tali schemi solo per gli Intermediari Finanziari iscritti nell'Elenco 

107 TUB. 

A "Politiche contabili" sono indicati i principi contabili internazionali 

esclusivo la realizzazione di una o più operazioni di cartolarizzazione dei 
e disciplinato dalla legge del 30 aprile 1999 n. 130 e successivi 
mediante l'acquisto a titolo oneroso di crediti pecuniari, sia esistenti 



blocco se tratta di una pluralità di crediti, finanziato attraverso il ricorso 
cui agli art. l, comma l, lett. della medesima legge e con modalità tali da 

di qualsiasi rischio di credito da parte della Società. La Società non potrà 
hr':li''"'r"""ri'"'rP nuove operazioni di cartolarizzazione di crediti se l'operatore, che- a norma 

della legge 130/99 - abbia eventualmente valutato il merito di credito delle 
dei crediti precedentemente intraprese dalla Società, non abbia prima 

che la conclusione di tale nuova operazione di cartolarizzazione dei crediti 
non int1uirà negativamente sulla valutazione, da tale operatore circa 

precedenti operazioni di cartolarizzazione di crediti della società. 
della Legge 130/99 e dei relativi provvedimenti di attuazione, i 

Società, nell'ambito di ciascuna operazione di cartolarizzazione, costituiscono 
'""""""""+"' - a gli etietti -da quello della Società e da quelli relativi alle eventuali altre 

patrimonio separato non sono ammesse azioni da parte di creditori dai 
per finanziare l'acquisto dei crediti stessi. Nei limiti consentiti dalle 

n. 130/1999 e dei relativi provvedimenti di attuazione, la Società può 
±ìnanziarie da stipularsi per il buon fine delle operazioni di cartolarizzazione 

comunque, strumentali, connesse, affini e necessarie per il conseguimento del 
Società può incaricare soggetti terzi per la riscossione dei crediti acquistati 

di cassa e pagamento e può, altresì compiere operazioni di cessioni dei 
reinvestimento in altre operazioni finanziare dei fondi, derivanti dalla 
non immediatamente impiegati per il soddisfacimento dei diritti derivanti dai 

'-A~L~r. BANCA S.p.A. ha ceduto, senza garanzia di solvenza, alla 
un portafoglio costituito da titoli pro-saluto per un valore nominale di 

tali crediti la Credico Funding 3 ha versato, quale corrispettivo iniziale 
.222.500.000,00. 

sociale è la seguente: 

'"""'·"·"''"" attività Direzione e Coordinamento da terzi così come previsto dal 
~-'"'u ... ,.u. dagli articoli 2497 - 2497-septies del codice civile. 

Standard & Poor's, così come fatto da Moody's il 28 agosto 2009, ha 
rating di tutte le classi dei titoli della presente cartolarizzazione per un 

5 e i 7 livelli in relazione alla tipologia di classe. 



11 l'attività ha avuto un regolare svolgimento senza quindi che si 

gestione 

intendimento di non effettuare nuove operazioni di cartolarizzazione, 
.... '"''·"''"''"c"" al regolare proseguimento dell'operazione in corso. 

del Bilancio è stata effettuata una valutazione d eli' esistenza dei 
capacità della Società di operare come un'entità in funzionamento con un 

almeno dodici mesi dopo la data di riferimento del Bilancio. Per esprimere 
tenuto conto di tutte le informazioni disponibili e della specifica attività svolta 

esclusivo, nel rispetto della Legge n. 130 del 30 aprile 1999, è la 
più operazioni di cartolarizzazione. 

Bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuazione dell'attività, 
o condizioni possano comportare l'insorgere di dubbi sulle capacità della 

operare come un'entità in funzionamento. 

societario e assetti proprietari: Principali caratteristiche dei sistemi 
e di controllo interno esistenti in relazione al processo di informativa 

dell'art 123-bis, comma 2, lett. b), TUF. 

esclusivo la realizzazione di una o più operazioni dì cartolarizzazione di 
n. 130 30 aprile 1999 (in seguito, la "Legge 130/1999"), mediante 

oneroso di crediti pecuniari, sia esistenti che futuri, finanziato attraverso il ricorso 
cui all'articolo l, comma 1, lettera (b) della Legge 130/1999. In conformità 

predetta Legge, i crediti relativi a ciascuna operazione di cartolarizzazione 
separato a tutti gli effetti da quello della Società e da quelli relativi alle 

quale non sono ammesse azioni da parte di creditori diversi dai portatori dei 
l'acquisto dei crediti suddetti. Nei limiti consentiti dalle disposizioni 

Società può compiere le operazioni accessorie da stipularsi per il buon tìne 
da essa realizzate, o comunque strumentali al conseguimento 

,~v .... ,Ia.1'-'- nonché operazioni di reinvestimento in altre attività finanziarie dei 
dei crediti acquistati non immediatamente impiegati per il 

derivanti dai summenzionati titoli. 

oggetto sociale la Società ha avviato nel maggio 2007 un'operazione di 
u ... "'-.u"'"""' acquisto !cerea Banca un blocco di un portafoglio di titoli per un 

pari a Euro 1.222.500.000; al fine di acquistare tali titoli la società 
h"'"" ... "''"' di titolì asset backed quotati presso la Borsa irlandese nonché dei 

tìne di tutelarsi dai rischi sopportati pertinenti unicamente alla variabilità 
cedole dei titoli emessi nell'ambito delle operazioni di cartolarizzazione 

23-bis del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, la relazione 
emittenti valori mobiliari ammessi alle negoziazioni mercati 

contenere una specifica sezione, denominata "Relazione sul govemo societario e 
ai sensi del comma 2, lettera b), dello stesso articolo, sono riportate le 

principali caratteristiche dei sistemi di gestione dei rischi e di controllo 



al processo di informativa finanziaria, anche consolidata, ove 

che la Società non ha e si è obbligata a non assumere dipendenti. Per il 
oggetto sociale e conseguentemente anche per le attività connesse ai 

rischi e di controllo interno esistenti in relazione al processo di infom1ativa 
si avvale di mandatari nominati ad hoc. La documentazione contrattuale 

cartolarizzazione disciplina la nomina e specifica le attività che ciascun 
uv•~•.._,, ... è tenuto a svolgere. Tali informazioni sono anche contenute nella Parte D, 

Integrativa. 

sono nominati tra soggetti che esercitano in modo professionale 
dalla Società. Tale incarico deve essere svolto dai mandatari in 
applicabile e in modo da permettere alla Società di adempiere 

derivanti dai documenti dell'operazione e dalla legge. 

mandatari sono i seguenti: 

si occupa dell'esistenza dei crediti ceduti e vigila sul venir meno 
medesimi. In particolare curano la gestione dei crediti, il mantenimento 

assicurandone la documentazione necessaria; 

"r'"""'.,. che si occupa della gestione amministrativa e contabile della Società; 

il Computation Agent e il Paying Agent, che svolgono servizi gestione 
calcolo degli interessi dovuti e di pagamento. 

il Servicer è il "soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti e 
pagamento" secondo quanto previsto ali' articolo 2, comma 3, lett. (c), della 

dell'articolo 2, comma 6, della Legge 130/1999 il ruolo di Servicer può 
ovvero da intermediari iscritti nel!' elenco speciale previsto dall'art. l 07 del 

settembre 1993, i quali verificano che le operazioni siano conformi alla 

.... UìU'-<U<V di Banca d'Italia del 23 agosto 2000 al Servicer fam10 capo 
sia funzioni di "garanzia" circa il corretto svolgimento delle operazioni 

dei portatori dei titoli e, in generale, del mercato. 

informazioni finanziarie di bilancio, si evidenzia che esse vengono 
dal Corporate Servicer utilizzando i dati forniti dal soggetto incaricato 

acquistati. 

delle attività demandate ai soggetti precedentemente indicati e sulle 
l'organo amministrativo della Società esercita, rispettivamente, regolare 

approvazione 

esercizio 

approvare il bilancio d'esercizio che chiude in pareggio. 

L'Amministratore Unico 
A 



Credico Funding 3 S.r.l. 
PATRIMONIALE INTERMEDIARI FINANZIARI 

al 31 dicembre 2011 
(valori espressi in Euro) 

2011 2010 

9.957 

246 
246 650 

6.653 

16.856 

2011 2010 

E DEL PATRIM.ONIO NETTO 

6.308 

l 0.000 

548 

o 

PATRIMONIO NETTO 16.856 

10.023 

650 

17.964 

28.637 

18.089 

l o .000 

546 

2 

28.637 



160. 

Credico Funding 3 S.r.l. 
ECONOMICO INTERMEDIARI FINANZIARI 

al31 dicembre 2011 

2011 

37 

37 
37 

l) 

(5.639) 

(64.632) 

70.640 

operativa 406 
corrente al lordo delle imposte 406 

dell'operatività corrente 

corrente al nettodelle imposte 
o 

2010 

2 

2 
2 

182) 

72.182 

2 
2 

o 
2 
2 



CREDICO FUNDING 3 S.R.L. 

DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA INTERMEDIARI FINANZlAIU 

redditualì al netto delle i m poste 

(Voce 10+110) 

20ll 

o 

o 



FINANZIARIO INTERMEDIARI FINANZIARI 
(Metodo diretto) 

2011 2010 

o 2 

37 2 

11.715 

11.781) 9.893 

Liquidità netta eneratalassorbita dall'attività operativa 

sino alla scadenza 

dall'attività d'investimento 



Cassa 

all'inizio dell'esercizio 

nell'esercizio 

chiusura dell'esercizio 

dall'attività di rovvista 

2011 

10.023 

(66) 

9.957 

2010 

10.097 

(74) 

10.023 



Variazioni ucn "'~"'"'"''v 
P' ~vMQlHv 

Operazioni sul netto 

p, """"' n, 
OUUHVHV 

1 vanaz:on, di 
E1 H~~iVHC Acqui 

Distribuzkde 
WHI!'ICOO!Vd 

ed 'azioni 
'azioni 

dcçcvrlin~>ria di 
lÌ 1 

"' dividendi 

Capitale 10.000 10.000 10.000 

l Su '""~-'' c.cw emissioni o o o 

Riserve; o o o 

a) utili 546 546 2 548 

b) altre o o o 

Riserva da valutazione o o o 

Strumenti di capitale o o o 

\zioni proprie o o o 

Jti!e (Perdita) d'esercizio 2 (2) o 

1atrimonio netto 
~ .. , ~ .. , 

- __ 105~ -----~--_!?. 10 548 o o o o o o o o 0,_ ' 10.548 
-~----~-------~ -



["~ "l " T Variazioni ac:r C~CIGILIV 
" "~ r 

IL 
~:rv~Q&r :;ç "'" ~çw< "" 

sui netto 

:;cuuwvna 
:;::; HV 

.Variazioni di 
F. 'Acquisto azioni 

n: o!rihuzi0"' 
wu>prc~o• :a 

ai 

uc3lir .a&.vr :r 
L w :r~o~~:~~ni <tc~rmJinaria i di 

variazionì 2010 
capitale 

Capitale 10.000 10.000 10.000 

Suv:ap;.nc;au emissioni o o o 

Riserve: o o o 

3) utili 516 516 30 546 

)) altre o o o 

'liserva da valutazione o o o 

)trumenti dì capitale o o o 

\Zìoni proprie o o o 

!tile (Perdita) d'esercizio 30 30 (30) 2 L 

netto 10.546 o 10546 o o o o o o o o 2 .548 
. -" 



Credico Funding 3 S.r.l. 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2011 

SOCIETA' 

il 25 luglio 2003 ha come oggetto sociale l'esercizio dell'attività di cartolarizzazione 
della 30 aprile 1999 n. 130. 

DELLA NOTA INTEGRATIVA 

è suddivisa nelle seguenti parti: 

sullo stato patrimoniale 

sul conto economico 

Nota integrativa articolata in sezioni che illustrano ogni singolo aspetto della 

contengono informazioni di natura sia qualitativa sia quantitativa. 

PARTE A- POLITICHE CONTABILI 

.. ""''""'"" di conformità ai principi contabili internazionali 

II è redatto secondo gli Jnternational Financial Reporting Standards e 
Standards (nel seguito "Ifrs", "las", o principi contabili internazionali). 

internazionali IAS/IFRS, emanati dallo IASB (International Accounting Standards 
ppx·esçmnmo un insieme di criteri standard per la redazione dei bilanci delle società, atti a rendere 

confrontabili in un contesto caratterizzato da una crescente competizione e 

dei principi IAS/IFRS è stata prevista per i bilanci consolidati delle 
comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002. 

ha completato il processo di omologazione dei principi IAS/IFRS, funzionale alla 
dicembre 2004, con la ratifica del principio IAS 39 relativo agli strumenti finanziari. 

Decreto Legislativo 28 febbraio 2005 n. 38 ha esteso l'applicazione dei principi 
delle opzioni consentite dal Regolamento europeo, anche ai bilanci individuali (in 



2005 ed obbligatoria dal 2006) delle società quotate, banche, enti finanziari e 

utilizzando schemi previsti dalle "Istruzioni per la redazione dei bilanci e dci 
intermediari tìnanziari ex art. l 07 del TUB, degli Istituti di pagamento degli IMEL, delle 

del 13 marzo 2012 emanate dalla Banca d'Italia, sebbene sia previsto obbligatoriamente 
schemi solo per gli Intermediari Finanziari iscritti nell'Elenco Speciale previsto dall'art. 

è stato ritenuto il più ragionevole al fine di fornire un'informazione sulla situazione 
sul risultato economico e sui flussi finanziari sulla Società che siano di utilità per 

'assumere decisioni di carattere economico e che risulti allo stesso tempo rilevante, 
e comprensibile sia con riguardo alla gestione societaria che con al 

""'?"11
'
0
'" dal Decreto Legislativo 38/2005 la scelta relativa all'applicazione dei principi 

3 S.r.l., in ottemperanza a quanto previsto dal citato Decreto 
principi IAS/IFRS nella redazione del proprio Bilancio individuale, a partire 

euro, moneta funzionale della società. I prospetti contabili e la nota 
sono redatti in unità di euro. 

di redazione 

se 

prospetti contabili di stato patrimoniale, conto economico, prospetto della 
prospetto delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario e dalla 
ed è corredato dalla relazione dell'amministratore unico sull'andamento della 

dello stato patrimoniale e del conto economico sono costituiti da voci, sottovoci e da 
(i "di cui" delle voci e sottovoci). 

"'""'d"'"'"ct" secondo i principi generali richiamati dal "Quadro Sistematico" (Framework) per 
del bilancio, avendo particolare riguardo ai principi fondamentali di 

sostanza sulla forma, all'assunzione di funzionamento e continuità aziendale, nonché al 
e significatività dell'informazione. 

rispetto del principio di competenza economica e nella prospettiva della 
aziendale. 

che non presentano importi né per l'esercizio al quale si riferisce il bilancio né 

le informazioni previste dal Provvedimento della Banca d'Italia del 13 
per la redazione dei bilanci e dei rendiconti degli intermediari finanziari ex art. l 07 
di pagamento degli IMEL, delle SGR e delle SIM" e le ulteriori informazioni 

internazionali. 

attività e passività finanziarie nella nota integrativa è effettuata, in conformità delle 
emanate dalla Banca d'Italia a norma dell'art. 9 del D.Lgs. 38/2005, nel 

contabili internazionali evidenzia la separatezza del patrimonio del!' operazione di 
beni della società. Tale impostazione è anche in linea con quanto stabilito dalla 

""'"v"·'"" la quale i crediti relativi a ciascuna operazione costituiscono patrimonio separato 
della società e da quello relativo alle altre operazioni. 

intom1ativa si segnala che il tema del trattamento contabile secondo il princ1p10 
contabili internazionali, delle attività finanziarie e/o di gruppi di attività 

2 



'""'
0
""''' tìnanziarie sorte nell'ambito di operazioni di cartolarizzazione è tuttora di 

degli organismi preposti all'interpretazione degli statuiti principi contabi!L 

contabile dell'operazione di cartolarizzazione rispetta le citate "Istruzioni per la 
e dei rendiconti degli intermediari finanziari ex art 107 del TUB, degli Istituti dì 

delle SGR e delle SIM" emanate da Banca d'Italia con il provvedimento del 13 

nelle Istruzioni appare in linea con il contenuto del precedente Provvedimento 
con la previsione della Legge 130/99 (la "Legge sulla Cartolarizzazione"), laddove 
crediti relativi a ciascuna operazione costituiscono patrimonio separato a tutti gli 

Società e da quello relativo alle altre operazioni". 
relative all'operazione di cartolarizzazione sono presentate in apposita sezione della Nota 
formano parte degli schemi di Bilancio. Di conseguenza, tali valori afferenti l'operazione 

non sono stati influenzati dall'applicazione dei principi IAS/IFRS. 

della specie, la Banca d'Italia ha espressamente previsto che: 

contabili relative a ciascuna operazione di cartolarizzazione trovino separata 
Nota Integrativa; 

debbano contenere tutti i dati di carattere qualitativo e quantitativo necessari per 
chiara e completa di ciascuna operazione. 

d'Italia richiede che nella Nota Integrativa siano riportate un guantitativo minimo di 
specificato. 

informazioni", deve essere predisposta una sezione in cui sono inserite sinteticamente 
informazioni: importo dei crediti acquistati (valore nominale e di cessione); importo dei 

""''~'"'~" per classi di titoli con relativo grado di subordinazione. Resta salva la previsione 
devono essere fornite tutte le informazioni, anche se non espressamente richieste, per 

della situazione, mentre devono essere omesse quelle che, per natura o per 
diminuiscano la chiarezza e l'immediatezza dell'informativa del documento. 

effettuata deve essere predisposta una apposita sezione ("F") nella quale devono 
seguenti informazioni: 

Società cessionaria e, se diversa, della Società emittente. 

momento della cessione; variazioni in aumento ed in diminuzione intervenute 
situazione dei crediti al tennine dell'Esercizio; 



in merito all'operazione dì cartolarizzazione, si rimanda alla lettera della 
Informazioni" della presente Nota Integrativa. 

successivi alla data di riferimento del bilancio 

la chiusura di esercizio e la data di approvazione del presente bilancio non sì 
tali da incidere sull' operatività e sui risultati economici. 

lLL,a<etv'''" è proseguita con un regolare svolgimento. 

AI PRINCIPALI AGGREGATI DI BILANCIO 

principi contabili che sono stati adottati per la redazione del bilancio d'esercizio 
con riferimento alle sole voci patrimoniali ed economiche presenti negli schemi. Per 

,.,.,,,rtc•t• i criteri dì iscrizione, i criteri di classificazione, i criteri di valutazione, i criteri 
di rilevazione delle componenti reddituali. 

impieghi con la clientela e con le banche, che prevedono pagamenti fissi o 
che non sono quotati in un mercato attivo. La voce risulta valorizzata per 

e conti correnti attivi presso banche. 

classificati all'origine tra le attività finanziare disponibili per la vendita. 

al costo ammortizzato. Tale criterio non è applicato ai crediti interiori al breve 
valutazione è effettuata al loro valore originale. Ad ogni data di chiusura, i crediti 

verifica dell'esistenza dl obiettive evidenze di impairment. 

l'attività in esame viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e 
scattano i diritti contrattuali o quando il credito è considerato definitivamente 

componenti reddituali 
rappresentata dai ricavi scaturenti dagli interessi attivi sui conti correnti 

E CORRENTE 

e passività fiscali correnti deriva dagli obblighi da assolvere secondo la vigente 
reddito d'impresa. 

e passività fiscali differite deriva dalle differenze temporanee tassabìlì o 

dallo IAS 12, le attività e passività correnti sono oggetto di compensazione. 

attività e le passività tìscali correnti e differite. 
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per imposte sul reddito è determinato dalla previsione dell'onere fiscale corrente e 
base alle aliquote applicabili. 
passive sono di regola sempre calcolate. Le imposte differite attive sono calcolate in 

aspettativa della loro recuperabilità. 

(attività e passività) è cancellata nel momento del versamento previsto dalla 

sono cancellate quando le differenze temporanee individuate diventano imponibili o 

classificazione, valutazione, cancellazione e delle 

derivanti dal riaddebito dei costi sostenuti a favore del patrimonio destinato ha 
cui la prestazione è ultimata o i costi sostenuti, cioè nel momento in cui sorge per la 

ricevimento del corrispettivo. 

classificazione, valutazione, cancellazione e rilevazione delle 

valore nominale ed il regolamento è previsto entro il nonnale ciclo operativo della 
"'"'"n"'" previsti differimenti. L'iscrizione iniziale dei debiti avviene al value di nonna 

compenso pagato comprensivo degli eventuali proventi e/o oneri accessori. 

al netto della sottoscritta e non versata. 

""''""'"· classificazione, valutazione e cancellazione 

in bilancio base alla loro natura e competenza economica. 

conto economico nel momento in cui ha luogo un decremento dei benefici economici 
una diminuzione di attività o un incremento di passività il cui valore è determinato 

sono rilevati in conto economico nel momento in cui ha luogo un incremento di 
futuri comportante un incremento di attività o un decremento di passività che può essere 

Pertanto, realizza la correlazione costi e ricavi secondo la diretta 
sostenuti e il conseguimento di specifiche voci di ricavo. 

dell'esclusiva attività di gestione svolta dalla società, gli oneri di gestione, gli interessi 
sostenuti sono addebitati al patrimonio separato, limitatamente a quanto necessario ad 

economico e patrimoniale della società, come previsto contrattualmente. Tale 
"altri proventi di gestione". 

SUL VALUE 

risulta compilata in quanto la società non detiene strumenti finanziari valutati al fair 
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PARTE B -INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

espressi in euro 

-Voce 60 

verso banche" 

dal saldo attivo del conto corrente n. 821654 intrattenuto presso Deutsche Bank, 
interessi maturati alla data di riferimento. 

31112/20ll 31/12/2010 

contro termine 

H n anzi amenti 

strutturati 

di debito 

9.957 10.023 

9.957 10.023 

fiscali e Passività fiscali 

le attività e le passività fiscali (correnti e anticipate). 

della voce l 20 "Attività fiscali: correnti e anticipate" 

2011 2010 

l. Correnti 246 

2. Anticipate ................... ··w··········· 
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credito fres al l dicembre 2011 al netto delle imposte dell'esercizio pari ad euro 
subite sugli interessi attivi del 20 l l per euro l O e dal debito IRAP per te imposte 
289 euro. 

della voce 70 "Passività fiscali: correnti e differite" 

esame risulta non valorizzata. 

Attività - Voce 140 

della voce 140 "Altre Attività" 

così composte: 

separato rappresentano sostanzialmente il credito, come previsto 
il ribaltamento dei costi e dei ricavi dal patrimonio societario al patrimonio separato. 

a fine anno compensare le voci di debito e credito verso il patrimonio separato. I 
erano infatti originati principalmente dal pagamento di costi che a fine anno 

ribaltamento. 

Passività - Voce 90 

della voce 90 "Altre Passività" 

costituite da: 

autonomo 

delle fatture da ricevere: 

2011 
2.594 
3.264 

450 
6.308 

2010 
14.424 
3.208 

457 
18.089 

riferiscono alte sole spese amministrative per la gestione della Stichting che 

Voci 120, 130, 140 e 150 

della voce 120 "Capitale" 
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Azioni Ordinarie 

Altre Azioni 

Bilancio 

L'V''-'"4''- interamente sottoscritto e versato, risulta essere così costituito ed è così suddiviso: 

della voce 160 "Riserve" 

Riserve di utili 

Utili 
Legale portati a 

nuovo 

Attribuzioni 
Altre variazioni 

Utilizzi 
copertura perdite 
distribuzione 
trasièrimento 
Altre variazioni 

125 421 

2 

Percentuale 

Partecipazione 

Altro: 

Riserve di 
restatement 

o 

Altre 
riserve 

Valore Nominale 

Partecipazione 

Totale 

delle riserve si fa riferimento a guanto esposto nella tabella successiva. 

Importo 
Possibilità di 
utilizzazione 

B 

A,B,C 

A per aumento di capitale 

B per copertura di perdite 

Quota 
disponibile 

421 

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate 
nei tre 

per altre ragioni 
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C per distribuzione ai soci 

PARTE C- INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Voci 10 e 20 

onlPO,SlZ:tOrle della voce lO "Interessi attivi e proventi assimilati" 

accoglie interessi su crediti verso enti creditizi. 

Titoli dì 
debito 

:Finanziamenti Altre operazioni 
Totale 

31112/2011 

37 37 

37 37 

interessi attivi maturati nell'esercizio sul conto corrente bancario nr. 
presso Deutsche Bank. 

Amministrative - Voce 110 

della voce 11 O.a "Spese per il personale" 

trattamento di fìne rapporto del personale 
fondo trattamento dì quiescenza ed obblighi 

complementare esterni: 

a 
per dipendenti distaccati presso altre aziende 

endenti distaccati resso la società 

2011 2010 

5.639 5.616 

5.639 
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esclusivamente ai compensi dell'Amministratore Unico per l'esercizio 20 Il. La società 

della voce Il O.b "Altre spese amministrative" 

governativa libri sociali 
dovuto alla CCIAA 

atti e visure presso CCIAA 

oneri di gestione -Voce 160 

2011 
o 

32.197 
25.831 
4.153 
1.680 

37 
310 
200 
129 
95 

della voce 160 "Altri proventi e oneri di gestione" 

2011 2010 

70.640 72.182 

da deterioramento 

Risultato netto 70.640 72.182 

2010 

riferibile al conto collegamento costi dì struttura che risulta essere così composto: 

2011 
5.639 

32.197 
25.831 

4.153 
1.680 

37 
310 
200 
129 
95 

l 18 
288 
(37) 

70.640 

reddito dell'Esercizio dell'operatività corrente- Voce 190 
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l'onere fiscale, come saldo tra fiscalità corrente e differita, relativo al reddito 

della voce 190 "Imposte sul reddito dell'esercizio de !l 'operatività corrente" 

correnti dei precedenti esercizi 

correnti dell'esercizio 

anticipate 

oste differite 

31112/2011 

406 

o 

o 

o 

o 
406 

nel 2011 è scaturito dal calcolo in base alla vigente normativa. 

tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

Imponibile Aliquota Imposta 

406 27,50% ]] 

22 27,50% 6 

o 
27,50% o 

428 27,50% 118 

406 5,57% 22 

12.122 5,57% 675 

(7.350) 5,57% (409) 

5.178 5,57% 288 

31/12/2010 

5 del D.L 98/2011 l'aliquota d'imposta IRAP applicabile per il periodo d'imposta 
è al5,57%. 

PARTE D- ALTRE INFORMAZIONI 

RILASCIA TE E IMPEGNI 

rilasciate e degli 

l l 



rilasciato garanzie a favore di terzi, né risultano impegni diversi da quanto riportato nella 

essere operazioni fuori bilancio al 31 dicembre 2011 oltre a quanto indicato nella 

DEI CREDITI 

Criteri di valutazione utilizzati per la redazione del Prospetto Riassuntivo delle 
e dei Titoli Emessi 

del prospetto riassuntivo sono in linea con quelli previsti dal Provvedimento della 
marzo 2000, "Schemi di Bilancio delle Società per la cartolarizzazione dei crediti", 
dalle "Istruzioni per la redazione dei bilanci e dei rendiconti degli intermediari 

del degli Istituti di pagamento degli IMEL, delle SGR e delle SIM" emanate 
l3 marzo 2012. 

degli anni precedenti le informazioni sulla struttura della Cartolarizzazione 
con i dati relativi all'esercizio precedente. 

sezione della Nota Integrativa, gli importi sono espressi in unità di Euro, laddove 
indicato. Si espongono di seguito i criteri dì valutazione adottati per le poste più 
conformemente a quanto previsto dalle sopraccitate Istruzioni di Banca d'Italia, 

criteri previsti dal Dlgs. 87/92. 

sono iscritte al valore nominale, che rappresenta il presumibile valore di 

e Crediti verso Banche 

dei saldi attivi dei conti correnti intrattenuti con istituti di credito, sono esposti al 
uvuuu'"""' "''"M"'Q"'""d"nt~> al valore di presumibile realizzo. 

ai corrispondenti valori nominali. I titoli di Serie C appartengono alla 
"asset-backed" a ricorso limitato e verranno rimborsati esclusivamente con le somme 

dei crediti oggetto di cessione. 

Risconti 

al valore nominale. 
stati determinati secondo i criteri della competenza economica, applicando il 
dei costi e ricavi in ragione d'esercizio. 

proventi ed Oneri 

alle attività cartolarizzate ed ai titoli emessi, interessi, commissioni, proventi, altri 
contabilizzati secondo il principio della competenza economica. 
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contratto stipulato con fine di copertura del rischio di oscillazione dei tassi 
tra oneri secondo il principio della competenza economica. 
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in base allo schema previsto dal Provvedimento della Banca d'Italia del 29 marzo 
dalle "Istruzioni per la redazione dei bilanci e dei rendiconti degli intennediari 

del TUB, degli Istituti di pagamento degli IMEL, delle SGR e delle SIM" emanate 
13 marzo 2012. 

Situazione al 31 Situazione al 31 
dicembre 2011 dicembre 201 O 
(unità di Euro) (unità di Euro) 

1.223.694.872 l .223.504.773 
1.222.500.000 1.222.500.000 
1.222.500.000 1.222.500.000 

1.194.872 1.004.773 
1.194.872 l .004.773 

rivenienti dalla gestione dei crediti 9.470.845 8.054.332 

9.470.845 8.054.332 
103.217 172.534 

per investimenti 8.757.225 6.549.501 
464.325 1.127.322 
146.078 204.975 

nominale) 1.222.500.000 1.222.500.000 
1.033.000.000 1.033.000.000 

33.000.000 33.000.000 
23.250.000 23.250.000 
48.900.000 48.900.000 
45.250.000 45.250.000 

4.900.000 4.900.000 
34.200.000 34.200.000 

10.666.717 9.059.105 
34.03 l 32.960 

I .060.862 906.671 
9.564.171 8.101.510 

6.653 17.964 

20.023.686 13.386.642 
18.561.024 I 1.790.144 

Junior emessi 1.462.662 1.596.498 
a carico dell'operazione 282.316 307.750 

122.500 122.500 
159.816 185.250 
872.985 473.923 

60.000 60.000 
812.985 413.923 

dalle attività cartolarizzate 21.126.267 14.107.650 
52.720 60.665 

correnti ed investimenti 52.720 10.827 
49.838 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA 

F.2 DESCRIZIONE DELL'OPERAZIONE E DELL'ANDAMENTO DELLA STESSA 

ln data 29 Maggio 2007: 

• ICCREA BANCA S.p.A, con sede in Roma, Via Lucrezia Romana, 41147; 

ha ceduto, pro-soluto, senza garanzia di solvenza, alla Credico Funding 3 S.r.l. un portafoglio 
costituito da titoli per un valore nominale di 1.222.500.000,00 Euro. Per tal i crediti la Credi co 
Funding 3 ha versato, quale corrispettivo iniziale della cessione, Euro 1.222.500.000,00. Inoltre la 
SPV ha corrisposto al Cedente un ulteriore prezzo di acquisto pari a euro 12.360,83 indicato 
all'Articolo 3.2 e pagato nel corso del2007. 

Tutti i Titoli Sottostanti sono, alla Data di Stipulazione, di proprietà di ICCREA Banca S.p.A. e 
presentano alla medesima data le seguenti caratteristiche (da intendersi cumulative): 

(i) sono titoli obbligazionari emessi da una banca di credito cooperativo e 
denominati in euro; 

(ii) sono retti dalla legge italiana; 

(iii) sono stati emessi il 4 maggio 2007; 

(iv) prevedono una modalità di rimborso del capitale "bullet"; 

(v) dovranno essere integralmente rimborsati nel mese di marzo 2013; 

(vi) maturano interessi (i) per il primo periodo di interessi ad un tasso variabile 
pari all'interpolazione lineare tra l'Euribor a l (uno) e I'Euribor a 2 (due) 
mesi, maggiorato di un margine (spread) e, (ii) successivamente ad un tasso 
variabile (Euribor a 3 mesi) maggiorato di un margine (spread) ; 

(vii) sono obbligazioni al portatore emesse in regime di dematerializzazione a1 
sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213. 

Riportiamo di seguito il valore nominale dei crediti ceduti da ciascuna BCC: 

F Prezzo di 
Importo cquisto 

t l BI mittente Emissione Scadenu in mia di Indi lduJIIe 
Euro in ada di 

Euro 
l IT0004226285 7074 BANCA DI MONASTIER E DEL SILE 4 Maggio 2007 Marzo 2013 65 65 

2 IT0004226 137 8735 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 4 Maggio 2007 Marzo 20 13 50 50 
POMPIANO E FRANCIACORTA 

3 IT0004226632 8676 
BANCA DI CREDITO COOPERAITVO DEL 4 Maggio 2007 Marzo 201 3 50 50 
GARDA 

4 1T0004226988 8899 
CASSA RURALE - BANCA DI CREDITO 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 50 50 
COOPERATIVO DI TREVIGLIO 

5 IT0004226657 8427 
CREDITO COOPERATIVO FIORENTINO - 4 Maggio 2007 Marzo 2013 46 46 
CAMPI BISENZIO 

6 IT0004226 178 8386 CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI BfNASCO 4 Maggio 2007 Marzo 2013 40 40 

7 1T00042261 03 8965 
BANCA SAN BIAGIO DEL VENETO 4 Maggio 2007 Marzo 2013 40 40 
ORIENTALE 

8 !T0004226764 8487 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI 4 Maggio 2007 Marzo 2013 35 35 
CHERASCO 

9 IT0004226061 8345 BANCA DI ANGHIAR! E STIA CREDITO 4 Maggio 2007 Marzo 20 13 33 33 
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COOPERATIVO 

PADANA B~"'CA DI CREDITO 
4 Maggio 2007 Marzo 

COOPERATIVO 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO 

4 Maggio 2007 Marzo 20I3 
VALMARECCHIA 
MANTOVABANCA I896 CREDITO 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 30 30 COOPERATIVO 
EMIL BANCA -.CREDfTO COOPERATIVO 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 BOLOGNA 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI PIOVE 

4 Maggio 2007 
DI SACCO Marzo 20!3 30 

BANCA DI RIMINI CREDITO COOPERATIVO 
4 Maggio 2007 Marzo2013 S.C.a.R.L 

CREDffO COOPERA T!VO 
4 Maggio 2007 Marzo !NTERPROVINCIALE VENETO 

BCC DELLA MARCA CREDITO 
4 Mag1,~0 2007 Marzo 20I3 COOPERATIVO 

BCC GIUSEPPE TONIOLO DI SAN CATALDO 4 Maggio 2007 Marzo 20l3 

CREDITO TREVI GIANO BANCA DI CREDITO 
4 Maggio 2007 Marzo 2013 COOPERATIVO 

4 Maggio 2007 Marzo 201 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

RISCOSSA DI REGALBUTO 4 Maggio 2007 Marzo 20!3 !9 l'i 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 19 ]\l 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 IS !5 

4 Magt,~o 2007 Marzo 2013 !5 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 15 

4 M aggio 2007 Marzo 20!3 

COOPERATIVO AREA PRATESE 4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 13 

CRAS CREDITO COOPERATIVO 4 Maggio 2007 Marzo 20!3 !l Il 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 li Il 

4 Maggio 2007 Marzo 20I3 Il Il 
SANTO STEFANO -CREDITO 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 Il Jl COOPERATIVO MARTELLAGO- VENEZIA 
DI CREDITO COOPERATIVO D! 

4 Maggio 2007 
- SOCIETA' COOPERATIVA 

Marzo 20!3 Il Il 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 !O 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 IO 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 IO 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 IO 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 IO IO 

4 Maggio 2007 Marzo 20I3 IO IO 

DEL FRIULI 4 Maggio 2007 Marzo 2013 IO IO 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 IO 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 9 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 8 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Magt,~o 2007 Marzo 20!3 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 7 7 

PESARO CREDITO COOPERATIVO 4 Maggio 2007 Marzo 20!3 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 6 6 

COOPERA T\VO MEDI OCRA TI 
4 Maggio 2007 Marzo 2013 6 6 

4 Mag!,'ÌO 2007 Marzo 2013 6 6 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 6 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 6 6 

4 Maggio 2007 Marzo 20[3 

VAGIENNA (CUNEO) 4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 

16 



4 Mag;,'io 2007 Marzo 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marw 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 5 

4 Mag1,>io 2007 Marzo 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 5 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 

4 Maggìo 2007 Marzo 4 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 4 4 

CREDITO COOPERiUlVO 4 Maggio 2007 Marzo 2013 4 4 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 4 4 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 

4 Maggìo 2007 Marzo 20!3 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 

4 Mag!,'ÌO 2007 Marzo20U 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 

DI CREDITO COOPERATIVO DI 
Maggio 2007 Marzo 20lJ BETTONA 

DI FOR!v!ELLO E TREVIGNANO 
4 Mag,gio 2007 Marzo 20!3 DI CREDITO COOPERATIVO 

CRETA- CREDITO COOPERATIVO 
SOCfETA' COOPERATIVA A 4 Maggio 2007 Marzo 2013 

LIMITATA 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

CREDITO 
4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 

4 Mag1,>ìo 2007 Marzo 

4 Maggio 2007 Marzo 2013 

4 Maggio 2007 Marzo 20!3 
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SOGGETTI COINVOLT1 

Subordinated Loan Provider: lccrea Banca S.p.A. 

di ente cedente e servicer, risponde dell'esistenza dei crediti ceduti e sul 
dei medesimi. In particolare l'attività di gestione, amministrazione e recupero dci 

e di monitoraggio dell'attività di incasso. 
Iccrea si è impegnata a custodire i titoli presso di sé. 

Loan Provider" Iccrea si è impegnata a mettere a disposizione del veicolo 

Bank AG London branch/Deutsche Bank S.p.A. di Milano/ Deutsche Bank 
S.A./ Deutsche International Corporate Services (Ireland) Limited 

le funzioni di transaction bank, principal italian /english and irìsh paying 
agent, curando il calcolo degli importi dovuti a ciascuna interest paymcnt date 

del veicolo secondo gli impegni contrattuali. 

finanziaria: Société Générale 

con cui la Credico Funding 3 S.r.l. ha stipulato dei contratti di copertura 
da due Interest Rate CAP provider), al fine di coprire il rischio di tasso inerente alla 

"""'"''"'","'' Société Générale/ Bayerische Hypo- und Vereinsbank AG l [cerea Banca 
S.p.A. 

svolto la funzione di collocatore dei titoli sul mercato, nel rispetto delle c 

Portatori di titoli: Deutsche Trustee Company Limited 

Fulllntegrated Solutions S.p.A. 

"servi ce" amministrativo-contabile. 

DELLE EMISSIONI 

da tre serie di titoli, "Asset Backed", emessi alla pari in data 7 giugno 2007, per un 
a Euro 1.222.500.000, distinti come segue: 

1.033.000.000 
33.000.000 
23.250.000 
48.900.000 
45.250.000 

4.900.000 
34.200.000 

1.222.500.000 

si riferiscono al tranching dei titoli e non possono essere rimborsati prima che 
dall'emissione. Alla data della chiusura del presente bilancio, non è ancora avvenuto 

di quota capitale. 

titoli è pari al tasso Euribor a 3 mesi con i seguenti spread: 
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+0,95% 
+1,90% 

hanno un rendimento che viene determinato annualmente in base ai ricavi 
interessi dei crediti ceduti, al netto dei costi operativi sostenuti dalla società 

2011 sono avvenute quattro "interest payment date" (l O marzo 10 J 2 
nella quale sono stati pagati regolarmente gli interessi maturati sulle classi A l, 

pagamenti sono avvenuti in rispetto a quanto stabilito dall'Ordine di Priorità dei 

D e E sono quotati presso la borsa Irlandese e le società di sono 
Moody's. 

O anche Standard & Poor's, così come fatto da Moody's il 28 agosto 2009, ha 
del rating di tutte le classi dei titoli della presente cartolarizzazione per un 

tra i 5 e i 7 livelli in relazione alla tipologia di classe. 
da Moody's e Standard & Poor's sono i seguenti: 

Rating Standard e Rating Moody's Percentuali Importo in 
Poor's euro/milioni 

A AA2 84,5% 1.033 
BBB+ Not rated 2,70% 33 
BBB- Not rated 1,90% 23,25 
BB- Not rated 4,00% 48,90 
B- Not rated 3,70% 45,25 

ccc Not rated 0,40% 4,90 
Not rated 2,80% 

titoli delle suddette classi è 50.000 Euro, ad esclusione dei titoli Junior il cui 

FINANZIARIE ACCESSORIE 

3 S.r.L (la "Società") ha stipulato con Société Générale (la "Controparte 
copertura CAP sul tasso di interesse, in base al quale la Controparte Swap si è 

alla Società e su base trimestrale, dietro pagamento di un premio, la differenza 
Euribor fissato sui titoli emessi dalla Società ed un tasso strike pari all'8%, su un 

all'ammontare nominale dei titoli emessi. 
attualmente in essere un accordo di "impegno a finanziare" al fine di poter intervenire 

aziendale qualora la società non potesse onorare determinati pagamenti previsti 

8.757.225 presente nella sezione B3 b) Crediti v/Deutsche/JPMorgan per investimenti 
riferisce a liquidità investita nel corso del 2011, così come previsto dall'Offering 
presso Deutsche Bank e per il restante 50% presso JP Morgan in. fondi di liquidità, i 

confermati alla data di chiusura dell'esercizio. 

DELLA SOCIETÀ CESSIONARIA 

cessionario ed emittente) ha poteri operativi limitati dallo Statuto. In 

ogJl;et:to esclusivo la realizzazione di una o più operazioni di cartolarizzazione di 
"'~"'" 0''" e disciplinato dalla legge n. 130 del 30 aprile 1999 come di volta in volta 

la 130/1999") e successivi provvedimenti di attuazione, mediante 
oneroso di crediti pecuniari, sia esistenti che futuri, individuabili in blocco ove si 
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attraverso il ricorso all'emissione (da parte della Società, 
costituita ai sensi della Legge 130/99) dei titoli di cui all'articolo l), comma I, 

130/99. 
disposizioni della predetta Legge 130/99, i crediti relativi a ciascuna operazione di 

costituiscono patrimonio separato a tutti gli effetti da quello della Società e da quelli 
Su ciascun patrimonio separato non sono ammesse azioni da parte di creditori 

dei titoli emessi per finanziare l 'acquisto dei crediti suddetti. Nei limiti consentiti dalle 
n. l30/!999, la Società potrà compiere operazioni finanziarie accessorie 

"'"YI""r" al buon fine delle operazioni di cartolarizzazione da essa realizzate, o comunque 
del proprio oggetto sociale, nonché reinvestire in altre attività finanziarie i 

""'"'""'"'"' dei crediti acquistati non immediatamente impiegati per il soddisfacìmento 
titoli dalla medesima emessi nel contesto della cartolarizzazione degli stessi crediti. 

a liquidazione, fusione o vendita di beni (a parte quanto previsto dai 
di cartolarizzazione nelle quali sia coinvolta), né modificherà i propri 

fino al momento in cui vi siano dei titoli dotati di rating non ancora estinti, senza 
••u•·"·'~''""'"V alle di rating coinvolte nella specifica operazione dalla stessa effettuata. 

dalle disposizioni della Legge n. 130/99, la Società potrà compiere le operazioni 
"''''"rrr>nt• per il buon fine delle operazioni di cartolarìzzazione da essa realizzate o, comunque, 

connesse, aftìni necessarie per il conseguimento del proprio oggetto IV! 

"'''·''""c"'"""" di mutui e finanziamenti, la costituzione di pegni e di altre fonne dì garanzia. La 
incaricare soggetti terzi per la riscossione dei crediti acquistati e/o per la prestazione 

pagamento e potrà compiere operazioni di cessione dei crediti acquistati e di 
attività finanziarie (ivi inclusi crediti aventi caratteristiche simili a quelli 

fondi derivanti dalla gestione dei crediti acquistati, non immediatamente impiegati 
dei diritti derivanti dai summenzionati titoli. 

la propria attività sia in Italia che all'estero". 

operative connesse alla gestione dell'operazione sono state affidate a terzi (vedi 

DI NATURA QUANTITATIVA 

RELATIVI AI CREDITI 

Saldi al 
31 Dic. 
2010 

1.222.500.000 
1.222.500.000 

CREDITI SCAOUTJ 

Decrementi 
Incassi 
2010 

. Altri 
l Decrem. Incrementi 

Saldi al 

quanto trattasi di portafoglio titoli e alla data di chiusura del presente esercizio 

E 

442.043 

31.669.392 

501 

18.406.833 

172.534 

50.518.769 
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I 

per il 2011 risultano in linea con il piano dei crediti ceduti. 

GARANZIE E DELLE LINEE DI LIQUIDITÀ 

dicembre 2011, come riportato nella sezione F.S, !cerea ha a ancora in essere un ulteriore 
a tìnanziare" al fine di poter intervenire a mantenere l'operatività aziendale qualora la 

uw'""''" onorare determinati pagamenti previsti contrattualmente. 

PER VJTA RESIDlJA 

Nr 
osizioni 

97 

97 

Debito residuo 

100% 1.222.500.000 

1.222.500.000 

una scadenza massima fissata nel marzo 2013. 

% 

100% 

100% 

C, D ed E per complessivi Euro 1.188.300.000 hanno durata legale tino al 
rimborso è collegato agli incassi che saranno realizzati sui crediti ceduti. 

Junior pari ad euro 34.200.000 sono subordinati al rimborso integrale per capitale ed 
D ed E. 

LOCALIZZAZIONE TERRITORIALE 

denominati in Euro e tutti i debitori sono residenti in Italia. 

dei titoli acquistati: 

N. titoli Valore nominale 
12 162.000.000 
5 22.000.000 

17 311.000.000 
4 58.000.000 

5.000.000 
14 268.000.000 
53 826.000.000 

5.000.000 
3 10.000.000 
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12 03.500.000 

12 57.000.000 

2 8.000.000 

30 283.500.000 

3 22.000.000 

7 

DEL RISCHIO 

suddivisione per categorie, il grado di frazionamento del portatòglio. 

Nr 
Posizioni 

97 

97 

100% 

1001% 

Valore Nominale 

1.222.500.000 100% 

1.222.500.000 100% 

di importo superiore al 2% del totale del portafoglio, si tratta di n. 19 posizioni il 
è pari ad euro 684.000.000. 

costituisce un patrimonio separato da quello della Società. 

separato-

C'"To-~•t+<> a rischio di mercato. 

subire perdite generate da inefficienze nei processi aziendali, malfunzionamenti nei 
eventi esterni che causano o potrebbero causare perdite oggettive e misurabili 

Basilea rìconduce le perdite inattese al manifestarsi di quattro fattori: errori umani, 
procedure e controlli inadeguati, eventi esterni. Il rischio operativo è un 

ad esso, sono connesse solo manifestazioni negative dell'evento. 
Società a far fronte alle obbligazioni derivanti dalla cartolarizzazione dipende 
da soggetti terzi a cui sono state delegate tutte le funzioni caratteristiche di una 
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nonché sistemi di controllo interno; la Società, infatti, per sua natura non 

di liquidità 
non ha particolari rischi di liquidità in quanto i costi operativi del veicolo sono coperti 

derivante dall'operazione di cartolarizzazione. 
riguarda il patrimonio separato un contratto di copertura CAP garantisce il 

Inoltre Iccrea ha attualmente in essere un accordo di "impegno a finanziare" al fine di 
intervenire a mantenere l'operatività aziendale qualora la società non potesse onorare 

pagamenti previsti contrattualmente 

INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

natura qualitativa 

ammesso dall'art. 3 della Legge 130/1999 la Società è costituita in forma di 
limitata e ha capitale sociale pari a 10.000 Euro. 

,,,.,,..,~··~ esclusivo della Società, la stessa persegue l'obiettivo di preservare il suo patrimonio 
nn.an•'lVIA dal patrimonio separato la copertura delle sue spese di gestione. 

natura quantitativa 

composizione 

V oci!V alori 

emissione 

disponibili per la vendita 

investimenti esteri 

finanziari 

gmppi di attività in via di dismissione 

2011 

10.000 

o 

!27 

o 
o 
o 

421 

o 

o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

2010 

10.000 

o 

125 

o 
o 
o 

421 

o 

o 
o 

o 

o 
o 
o 
o 



rivalutazione o o 
relativi a piani previdenzìali a benefici o o 

o o 
da valutazione relative a partecipazioni 

netto o o 
o o 

d'esercizio o 2 

Totale 10.548 

coefficienti di 

della Società e quanto riportato alla Sezione 4.1 la compilazione della 

ANALITICO DELLA REDDITIVIT A' COMPLESSIVA 

rn,nrt;,tn nel Prospetto della Redditività Complessiva l'Utile/Perdita della Società coincide 

CON PARTI CORRELATE 

dei dirigenti con responsabilità strategica 

2011 si è tenuta l'Assemblea ordinaria dei soci nel corso della quale è stato 
favore dell'Amministratore Unico un compenso annuale (al netto di iva e cassa 

di euro 4.500,00 per l'esercizio in corso. 

lordo di i va e cassa professionale erogato nel 2011 è stato pari ad euro 

rilasciate a favore di amministratori e sindaci 

concessi crediti né rilasciate garanzie a favore dell'Amministratore Unico. 
non ha Collegio Sindacale. 

transazioni con parti correlate 

2497 bis del codice civile, it patrimonio netto della Società è così ripartito: 

-100% 

esercita attività di direzione e coordinamento. 

non si segnalano transazioni con parti correlate. 

informativi 
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non ha dipendenti in forza e per il tìmzionamento si avvale di prestatori dì servizio 

non è soggetta all'altrui attività dì direzione e coordinamento. 

- 3 1112/2011 la società di revisione ha fatturato compensi al netto di IV A per Euro 

fanno riferimento esclusivamente ai servizi di revisione contabile. 

L'Amministratore Unico 

Antonio Bertani 
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società di revisione 
14 e 16 del D. Lgs. 27.1.2010, n. 39 

3S 

contabile del bilancio d'esercizio, costituito dallo 
conto economico, dal prospetto della redditività complessiva, dal 

variazioni del patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalla relativa 
della Credico Funding 3 S.r.l. chiuso al31 dìcembre 2011. La 

della redazione del bilancio in conformità agli lnternational 
adottati dall'Unione Europea, nonché ai provvedimenti 

9 del D. Lgs. n. 38/2005, compete all'amministratore unico della 
3 S.r.L. È nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 
sulla revisione contabile. 

è condotto secondo i principi e i criteri per la revisione contabile 
dalla Consob. In conformità ai predetti principi e criteri, la revisione è 

al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il 
sia viziato da errori significativi e se risulti, nel suo 

di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni nel 

valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei contabili 
ragionevolezza delle stime effettuate dall'amministratore unico. 
lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del nostro 

al bilancio dell'esercizio precedente, cui dati sono ai fini 
relazione da noi emessa in data 11 aprile 2011. 

d'esercizio della Credico Funding 3 S.r.l. al 31 dicembre 2011 
lnternational Financial Reporting Standards adottati dall'Unione 

emanati in attuazione dell'art. 9 del D. Lgs. n. 38/2005; esso 
con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa della Credìco 
chiuso a tale data. 

esclusivamente dì cartolarizzazione di crediti ai sensi della 
ossequio alle Istruzioni dì Banca d'Italia del 13 marzo 20 ha 

finanziarie acquistate, i titoli emessi e le altre operazioni compiute 
di cartolarizzazione nella nota integrativa e non nello 
delle attività e passività finanziarie nella nota è 

alle disposizioni amministrative emanate dalla Banca d'Italia a 
38/2005, nel rispetto dei principi contabili internazionali. 

in linea con quanto stabilito dalla Legge n. 130/99, secondo la 
a ciascuna costituiscono patrimonio separato a tutti 

della e da quello relativo alle altre operazioni. Per completezza di 
che il tema del trattamento contabile, secondo i principi contabili 

finanziarie e/o di gruppi di attività finanziarie e dì 
di di cartolarizzazione è tuttora oggetto di 

all'interpretazione degl statuìti 



della relazione sulla gestione in conformità a quanto 
norme di legge e dai regolamenti compete all'amministratore unico della 

3 S.r.l.. È dì nostra competenza l'espressione del giudizio sulla coerenza 
sulla gestione e della specifica sezione sul governo societario e gli 

alle informazioni di cui al comma 2, lettera b) dell'art. 1 
con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, abbiamo svolto le 
dal principio di revisione 001 emanato dal Consiglio Nazionale 

e degli Esperti Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro 
sulla gestione e le informazioni di cui al comma 2, lettera b) dell'art. 

58/98 presentate nella specifica sezione della medesima relazione 
con bilancio d'esercizio della Credico Funding 3 S.r.l. al 31 
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